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 Le parole con cui il Papa, nella consueta conversazione che egli 
ha con i giornalisti sull’aereo durante i suoi viaggi apostolici, ha riba-
dito fortemente l’inaccettabilità da parte cristiana della pratica dell’a-
borto e ha definito “sicari” (cioè assassini a pagamento) i medici che 
lo praticano, sono decisamente “sopra le righe” del politicamente cor-
retto (e difatti hanno scatenato l’ira funesta dei politici e dei movi-
menti cosiddetti progressisti) ma esprimono, forse crudamente, la ve-
rità del Vangelo, e della scienza, su una realtà altrettanto cruda, cioè 
la soppressione volontaria e consapevole di una vita umana, quella 
del feto nel grembo materno. 
 La “salute riproduttiva” della donna e la sua libertà in materia 
sessuale sono sventolate da molte parti come diritto “fondamentale”, 
da porre alla pari, se non al di sopra, con il diritto universale alla vita, 
alla giustizia, alla libertà di pensiero, alla pace. Tanto è vero che il 
primo ministro del Belgio ha richiamato l’ambasciatore vaticano, 
quasi come in un caso di guerra, per deplorare le parole del Papa, de-
finite “inaccettabili”. In altre parole si chiede al Papa di stare zitto e 
di non dire ciò che pensa, come accade nei regimi autoritari. 
 Il fatto è che il Papa non può tacere: glielo comanda Colui che 
ha detto: “Chi si vergognerà delle mie parole davanti agli uomini, 
anche io mi vergognerò di lui davanti al Padre mio”; glielo comanda 

Colui che fu crocifisso per aver detto la verità; glielo chiede Colui che po-
nendolo a capo visibile della Chiesa gli ha affidato la difesa di tutte le crea-
ture specialmente di quelle più piccole, deboli e fragili. 
 L’ostilità del mondo verso chi porta verità scomode non è una 
novità: le parole di Gesù nel Vangelo di oggi, sulla pratica del divorzio, 
apparvero agli ascoltatori di Gesù, oggi come allora, come una pietra di 
scandalo, tanto che non solo i farisei ma perfino gli apostoli reagirono con 
fastidio, dicendo: “Se questa è la condizione dell’uomo rispetto alla don-
na, non conviene sposarsi”. A loro come a noi, sciogliersi da una promessa 
fatta solennemente, appariva come un atto di libertà, a fronte di un rappor-
to vissuto con sofferenza o anche solo con fastidio; ma il matrimonio non è 
una trappola o una illusione (come a volte può essere invece un rapporto 
senza vincoli) ma è invocazione rivolta a Dio da parte della buona coscien-
za degli sposi per ricevere da Lui forza e amore ogni giorno; la fedeltà co-
niugale non è solo sforzo di volontà né una semplice forma di coerenza, 
ma è anche vocazione e dono, cioè “annuncio” del Vangelo nel suo nucleo 
fondamentale: cioè che Dio è fedele sempre, al punto che Gesù ha preferito 
morire per mano di Israele piuttosto che abbandonarlo al suo peccato. L’a-
more vero può anche essere tradito ma non per questo essere vinto. 



Anniversari di matrimonio 
 Oggi, nel pomeriggio alle ore 17.00 in Cattedrale a Viterbo, il Ve-
scovo impartirà una speciale benedizione agli sposi che celebrano gli 
anniversari di matrimonio (non solo quelli straordinari del 10° o 25° o 
50° ma anche quelli ordinari del 6° o del 17°) in una celebrazione festo-
sa e ricca di significato, alla luce anche del Vangelo di questa domenica. 
Siete invitati tutti a partecipare. 

Genitori per la Prima Comunione 
 Prima dell’inizio del Catechismo sarà bene incontrarsi con le fa-
miglie dei bambini e dei ragazzi per affrontare insieme eventuali diffi-
coltà o problemi e per programmare i successivi incontri con loro di for-
mazione e di verifica. Precedenza ai genitori della quarta elementare, 
impegnati quest’anno con la preparazione al sacramento della Prima Co-
munione: essendo il sacramento più importante, sarà fondamentale la 
collaborazione tra catechisti e famiglie così come anche tra le famiglie 
stesse. Questa settimana dunque il primo appuntamento, nel quale ci si 
orienterà fin d’ora sulla possibile data della Prima Comunione e si da-
ranno le indi- cazioni sulle attività del Catechismo. Ci si troverà 

Assemblea Diocesana 
 Venerdì prossimo,11 settembre, il Vescovo ha convocato tutti gli 
operatori pastorali, in primo luogo i catechisti, per presentare il Piano 
Pastorale per l’anno che sta per iniziare, anno del Giubileo. L’occasione 
è talmente importante che il Vescovo ha deciso di sospendere in quel 
pomeriggio tutte le ss. Messe celebrate in Diocesi: il mondo intero guar-
derà con attenzione la Chiesa durante il Giubileo per scorgere in essa 
eventuali mancanze ma, speriamo, anche la bellezza della fede. In parti-
colare i catechisti/e riceveranno il Mandato, cioè la missione di evange-
lizzare nelle proprie Parrocchie i “piccoli” nella fede. Anche noi saremo 
presenti, con partenza per Viterbo dal Monastero alle ore 14.45 e ritorno 
alle ore 19.30.  

Riprende la s. Messa per le famiglie 
 Domenica prossima riprende la s. Messa delle ore 10.15 dedicata 
specialmente alle famiglie dei bambini/e del Catechismo; in settimana 
riceverete un invito da parte delle catechiste per ricordarvi questo ap-
puntamenti settimanale. Fate il possibile. 

PER DOMANI 7 OTTOBRE IL PAPA HA INDETTO UNA 
GIORNATA DI PREGHIERA E DI DIGIUNO PER IMPLORA-

RE DA DIO IL DONO DELLA PACE. PARTECIPIAMO. 



 Questo salmo è un inno alla fedeltà di 
Dio verso il suo popolo eletto, e in particolare 
verso Gerusalemme, la città di Dio, alla quale 
il salmista si rivolge come a una persona, invi-
tandola a glorificare il “suo” Signore; per noi 
cristiani la città santa non è tanto la Gerusa-
lemme terrena ma quella celeste, prefigurata e 
annunciata dalla Chiesa sulla terra; il salmo 
sarà quindi per noi una chiamata a ritrovarci 
uniti nella comunità e uniti a Dio.  
 I motivi della lode a Dio sono diversi: 

anzitutto i beni materiali che consentono al popolo una vita tranquilla: la 
sicurezza dai nemici, la benedizione, la pace, il benessere… elementi es-
senziali che Dio aveva sempre promesso per mezzo dei profeti, a patto che 
il popolo rimanesse fedele all’alleanza; viceversa la mancanza di questi 
beni indicava chiaramente una distanza tra la fede e la vita, una distanza 
che solo la preghiera umile e confidente riusciva a colmare grazie alla 
condiscendenza di Dio rinnovata ogni volta. Il salmista, come nel salmo 
precedente, ci invita a riconoscere anche nelle potenze naturali una imma-
gine della fedeltà del Signore, che manda continuamente e puntualmente 
la sua Parola (cioè l’Alleanza) come una neve che scende dolcemente, o 
una brina che appare al mattino, a volte come una grandine che martella 
con rimproveri oppure come un gelo che avvolge il popolo quando si al-
lontana dal suo Dio… poi però ecco di nuovo una sua Parola di misericor-
dia e di perdono che scioglie il gelo e riscalda il cuore dei fedeli sommer-
gendolo con un diluvio di benedizioni e di favori.  
 L’ascolto della Parola è dunque sempre collegato strettamente con il 
comportamento che Dio si aspetta dal suo popolo: Gesù dice: “Chi ascolta 
la mia parola e la mette in pratica è simile  a un uomo saggio che ha co-
struito la sua casa sulla roccia” e non teme alcun evento futuro; e anche 
“Conoscendo queste cose sarete beati se le metterete in pratica”; anche 
san Giacomo nella sua lettera avverte: “Siate di quelli che mettono in pra-
tica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi”. Il “gelo” di 
cui parla il salmista è quello del cuore che smette di amare Dio e i fratelli: 
significa durezza nei giudizi e nelle parole, mancanza di comprensione e 
di accoglienza, blocco del movimento interiore, mancanza di senso nel 
compiere i gesti quotidiani; ma poi Dio interviene mettendo in campo la 
novità di Gesù e della sua Nuova Alleanza, basata sul dono inaspettato 
dello Spirito Santo. E’ proprio Lui, lo Spirito, la Legge Nuova dell’anima, 
l’ispiratore del bene, il calore che scioglie le catene ghiacciate del peccato, 
la sorgente inesauribile che scorre impetuosa dal cuore del Crocifisso, la 
forza della verità che travolge il dubbio e la menzogna.  



Domenica 6 ottobre 
27^ DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

 
 

L'uomo non divida quello che 
Dio ha congiunto. 

          (s. Antonio)  Battesimo di Emma 
 
11.30 (s. Giovanni)  FAM. SIMONTAC-

CHI E CARCANO 

Lunedì  7 ottobre 
Beata Vergine Maria  

del s. Rosario 
 

Chi è il mio prossimo?  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Martedì 8 ottobre 
 
 

Marta lo ospitò. Maria ha scel-
to la parte migliore.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  ANTONIO E DOME-

NICA, ANTONIO E EGIDIA 

Mercoledì 9 ottobre 
 
 

Signore, insegnaci a pregare.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Giovedì 10 ottobre 
 
 

Chiedete e vi sarà dato.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  GAGLINI MARIO  

(trigesimo) 
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 11 ottobre 
 

Se io scaccio i demòni con il 
dito di Dio, allora è giunto a 

voi il regno di Dio. 

Su indicazione del Vescovo oggi la s. Mes-
sa pomeridiana non sarà celebrata 

Sabato 12 ottobre 
 

Beato il grembo che ti ha por-
tato! Beati piuttosto coloro 

che ascoltano la parola di Dio. 

18.00  (s. Giovanni)  VINCENZO 
                                 ROSOLINO 

Domenica 13 ottobre 
28^ DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

 
Vendi quello che hai, dallo ai 

poveri e seguimi. 

          (s. Antonio)  Battesimo di Samuele 
10.15  (s. Giovanni)   
 
11.30 (s. Giovanni)  LANZI RICCARDO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Ventisettesima settimana del Tempo Ordinario e Terza del Salterio 


